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infegnato , ‘malgrado la relazione del Capitano Say,
che, e avanti, e dopo quel tempo hanno prefe
non poche Navi Inglefi , quando le hanno trovate
in iftato di non poterfi difendere; che fono venuti
fino a Gamron nella Cofta di Perfia a Predarne
delle altre; e che piu, e pit volte hanno ingan:
nati li Mereatanti Inglefi capitati a: Mu.rkat per
trafficare con loro, afportando contro ogni  princi-
pio di buona fede le loro Mercaranzie . Si anno-
vera fra prodigj, che una Carovana pafli per |
loro Daferti , fenza lafciarci molto del fuo, Gli
Ewmiri medefimi, o vogliamoli dire li Principi di
quelle Contrade voghono con la forza qualche fom-
ma di daparo da’ Pafleggieri , ‘ma npon glii fpo-
glxano affatto, né loro tolgono la: yita. Per quefta
ragione, ficcome fono meno crudeli degli Affaflini
di ftrada, fi puo dire , che abbiano qualche equi-
th , e cosi conciliare col fatto la narrazione del
del Sig. Say. Per renderli poi anche in certomodo
fcufabili fi pud aggiugnere, che, eflendo que’Prin-
cipi Padroni affoluti de’ Paefi, per li quali paflano
le Carovane , potrebbono: proibir loro il paflaggio,
o imporre gravifiime taﬂ"e alle ‘Mercatanzie , che
portano feco ; ma che cio non. facendo pud: condo-
narfi qualche eftorfione .che ufino, mentre con tut=
ta ‘ragione ¢ anche facile il conghxetturarﬁ che.le
fomme 5 che chiedono, o che forfe ruhano , ﬁeno'
moderate 5 fe fi-vede che non:ceffano:le Carovane
dal continuamente far quel cammino. ,

Sia come fi voglia 1" affare degli'- Arabi. d; quel
tale- Paefe, € indubitata cofa, che li: Signori. 'd’4r-
wieux's &d Hamilton fi accordano nell’ afferire; che
li




